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ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE
Accertamento fiscale

ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE ACCERTAMENTO FISCALE 6 MIN LETTURA 06/03/2026

Accessi Guardia di finanza in azienda: motivazione rafforzata e principio di
proporzionalità

SINTESI OPERATIVA

Per gli accessi della Guardia di finanza nelle sedi aziendali, la disciplina impone ora una
motivazione sostanziale dell’autorizzazione e il rispetto dei criteri di necessità e proporzionalità.
L’art. 13-bis del D.L. 84/2025, introdotto dalla legge di conversione 108/2025 dopo la condanna
CEDU nel caso Italgomme, richiede che la visita in loco sia giustificata dal rischio fiscale e non
sostituibile da controlli documentali o a distanza. Restano fermi i poteri ispettivi, ma contribuente
e difensore possono contestare accessi non adeguatamente motivati o eccedenti.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

e regole sugli accessi della Guardia di finanza presso le sedi dei contribuenti sono cambiate. Il principio di
proporzionalità entra espressamente nell’art. 12 dello Statuto del contribuente, la motivazione degli atti di autoriz‐

zazione diventa obbligo sostanziale e le visite in loco devono essere davvero necessarie. L’art. 13-bis del D.L. 84/2025,
inserito in sede di conversione dalla L. 108/2025, ha ridisegnato il quadro procedurale degli accessi fiscali in risposta
alla condanna dell’Italia da parte della Corte europea dei diritti dell’uomo.

LA SENTENZA ITALGOMME E LA CONDANNA DELL’ITALIA

La Corte EDU, con la sentenza del 6 febbraio 2025 nel caso Italgomme Pneumatici S.r.l. e altri c. Italia (ricorsi n.
36617/18 e altri), ha stabilito che il quadro normativo italiano attribuiva alle autorità fiscali un margine di discrezionalità
eccessivo, sia nelle condizioni di attuazione degli accessi sia nel loro ambito applicativo. Non erano previste procedure
sufficienti a garantire un equilibrio tra l’interesse pubblico all’accertamento tributario e la tutela dei diritti dei contribuenti,
in particolare il diritto alla riservatezza della corrispondenza e del domicilio professionale protetto dall’art. 8 della Con‐
venzione EDU.

La Corte ha posto l’accento sul fatto che l’ingresso nei locali professionali con acquisizione di documentazione contabile
– inclusi i dati presenti nelle apparecchiature informatiche – incide sia sulla persona sia sulla corrispondenza, anche
elettronica. Il legislatore è quindi intervenuto sullo Statuto, prevedendo che debbano essere espressamente motivate le
circostanze e le condizioni che hanno giustificato l’accesso, senza tuttavia toccare le norme attributive dei poteri di con‐
trollo agli organi dell’autorità giudiziaria.​

COSA CAMBIA CON L’ART. 13-BIS DEL DL 84/2025

L’art. 13-bis, inserito in sede di conversione nella L. 108/2025 (in vigore dal 2 agosto 2025), ha modificato il comma 1
dell’art. 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212 – lo Statuto dei diritti del contribuente. La modifica introduce un obbligo di
motivazione espressa, adeguata e circostanziata: tanto negli atti di autorizzazione quanto nei processi verbali redatti ai
sensi del comma 4, al seguito dell’accesso.​

Le nuove disposizioni si applicano agli atti e ai verbali redatti a decorrere dal 3 agosto 2025; quelli precedenti restano
validi. Non si tratta di un adempimento meramente formale: la motivazione deve indicare in modo specifico le ragioni
per cui l’organo di controllo ritiene necessario l’accesso fisico e, soprattutto, perché le medesime finalità non possono
essere raggiunte con strumenti istruttori meno invasivi. La giurisprudenza di legittimità ha del resto già qualificato il di‐
fetto di motivazione nell’autorizzazione come vizio sostanziale dell’atto, non meramente formale.​

https://dev.studiopizzano.it/accessi-guardia-di-finanza-in-azienda-motivazione-rafforzata-e-principio-di-proporzionalita/
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I DUE CRITERI CHE GUIDANO L’INTERVENTO IN LOCO

Gli indirizzi operativi interni diramati dal Comando della GdF ai reparti – richiamati dalla stampa specializzata – chiari‐
scono i due binari entro cui deve muoversi l’organo di controllo nel dare corso agli accessi. Primo: la misura deve es‐
sere adeguata all’oggetto del controllo, cioè idonea a conseguire le finalità ispettive. Secondo: non devono esistere
mezzi istruttori alternativi che consentano di raggiungere lo stesso risultato con minor sacrificio dei diritti del
contribuente.​

L’intensità dell’intervento va graduata tenendo conto del contesto di riferimento e delle informazioni già disponibili o re‐
peribili. Il ricorso a mezzi istruttori alternativi meno invasivi non è un suggerimento: è un criterio vincolante che discende
direttamente dalla novella normativa e dall’impostazione della sentenza CEDU.​

DOVE PUÒ INTERVENIRE LA GUARDIA DI FINANZA

I locali individuati dalle disposizioni come possibili sedi degli accessi sono quelli dell’azienda, del lavoro, degli studi pro‐
fessionali e delle abitazioni private. Per le abitazioni private il regime di autorizzazione è diverso e più stringente, richie‐
dendo l’autorizzazione della procura della Repubblica, con un livello di garanzie più elevato.​

Per le attività ispettive nei locali commerciali o professionali, le esigenze operative sottese all’esecuzione dell’accesso
devono avere un collegamento concreto con l’indagine e con la raccolta delle informazioni utili al controllo. Una gene‐
rica finalità di controllo fiscale non è sufficiente a giustificare l’intervento in loco.​

RISCHIO FISCALE: DUE STRADE PRIMA DELL’ACCESSO IN SEDE

Prendendo come riferimento la verifica di elementi di rischio fiscale – uno dei casi più frequenti nella prassi operativa –
si aprono due strade distinte. La prima: valutare la documentazione contabile e preferire l’invio di una richiesta istruttoria
via PEC, ai sensi dell’art. 32 del DPR 600/1973. La seconda: procedere con un accertamento mediante accesso diretto
ai locali aziendali, solo quando la prima strada non è percorribile o si è rivelata insufficiente.​

L’accesso in azienda non deve quindi essere la prima scelta operativa. Diventa giustificato quando la documentazione
richiesta non è stata trasmessa, quando la risposta ottenuta è insoddisfacente o quando la natura stessa dell’attività di
controllo richiede la presenza fisica dei verificatori. Un esempio: anomalie nelle rimanenze di magazzino richiedono in
genere un accesso fisico per una verifica affidabile; la coerenza tra fatture e corrispettivi dichiarati può invece essere
controllata con una richiesta documentale scritta.​

Per i titolari di partita IVA con attività di breve durata, per i controlli sui POS e sull’osservanza delle prescrizioni di legge,
il riscontro in sede resta in ogni caso sempre possibile, rappresentando l’unico strumento disponibile per verificare l’a‐
dempimento degli obblighi.​

ATTIVITÀ RISERVATE AL CONTROLLO FISICO IN AZIENDA

Gli indirizzi operativi interni della GdF forniscono un elenco esemplificativo delle tipologie di attività per le quali la pre‐
senza fisica in azienda è difficilmente sostituibile.​​

ATTIVITÀ PERCHÉ RICHIEDE PRESENZA FISICA

Ricerca di documentazione contabile ed extracontabile nelle
apparecchiature aziendali

Richiede accesso diretto ai sistemi informatici e ai
supporti presenti in sede

Rilevamenti materiali eseguibili solo in loco
Natura fisica dell’operazione non surrogabile da

acquisizione documentale

Esistenza e qualità dei beni strumentali ammortizzabili
Verifica diretta del cespite e del suo stato di

conservazione
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ATTIVITÀ PERCHÉ RICHIEDE PRESENZA FISICA

Quantificazione delle giacenze di magazzino
Conteggio fisico delle rimanenze non realizzabile in via

documentale

Riscontro delle consistenze di cassa
Verifica del denaro effettivamente presente al momento

del controllo

Identificazione sul posto dei lavoratori dipendenti Presenza effettiva in azienda, non accertabile a distanza

Analisi qualitative con risposta tecnica (consumi energetici, resa media del
personale, listini prezzi)

Rilevamento diretto dei dati nell’ambiente produttivo

Calcolo dei consumi di materiali nei processi produttivi
Osservazione diretta del ciclo produttivo e dei suoi

parametri

Per le operazioni che richiedono una riconciliazione continuativa e coordinata tra dati contabili, extracontabili, materiali e
fattuali, la presenza fisica è difficilmente sostituibile: si tratta di attività «difficilmente praticabili senza una cognizione di‐
retta da parte dei verificatori». Fuori da queste ipotesi, le finalità ispettive possono essere perseguite attraverso gli altri
poteri istruttori a disposizione dell’Amministrazione finanziaria.​​

I POTERI ISPETTIVI RESTANO INVARIATI

Il legislatore non ha inciso sulle norme attributive dei poteri di controllo. La GdF mantiene inalterati i propri poteri ispet‐
tivi: l’art. 52 del DPR 633/1972 e l’art. 33 del DPR 600/1973 non sono stati modificati dalla L. 108/2025. Quello che
cambia è il modo in cui tali poteri devono essere esercitati e documentati: non una riduzione delle prerogative del fisco,
dunque, ma un rafforzamento delle garanzie procedurali a tutela del contribuente.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (06/03/2026). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


